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La vostra amabilità

1. La volontà di Dio.
Dio vuole salvare. Dio vuole solo salvare. Sono io che parlo con giustizia e sono grande nel salvare 
(Is 63,1). Dite alla figlia di Sion: “Ecco arriva il tuo salvatore” (Is 62,11).
Forse alcuni non vogliono essere salvati e sono indispettiti dall’insistenza con cui Dio li chiama alla 
speranza. Forse alcuni si immaginano che la salvezza di Dio sia un colpo di bacchetta magica che 
risolve tutti i problemi, caccia via il virus e tutte le malattie, e perciò sono arrabbiati con Dio perché 
non fa quello che loro si immaginano. 
Ma Dio continua ad amare anche se rifiutato, contestato, frainteso, bestemmiato. Continua a salvare 
e chiede a Maria di dare alla luce un figlio e chiamarlo Gesù, cioè salvatore.
Dio vuol sempre e solo salvare.

2. I tentativi di Dio per salvare.
Uomini e donne sono persone libere e per salvare i figli che ama Dio chiama a libera decisione, a 
percorso diverse strade e si è servito di diversi inviati.

Ha inviato infatti la Minaccia. Ha inviato profeti, sapienti, poeti, sacerdoti, genitori e nonni, 
persone di  buon senso,  poveri  diavoli  e  condottieri  eroici.  Usavano il  linguaggio  di  Minaccia. 
Mettevano in guardia: se vi comportate male, finirete male; se andate ad adorare idoli diventerete 
schiavi degli  idoli.  Se adorate il  denaro,  sarete  schiavi  del  denaro; se adorate il  piacere,  sarete 
schiavi del piacere. La storia ha dato ragione alla minaccia: che fa il male, si fa male. Forse per un 
po’ la minaccia ha avuto un certo successo. Ma oggi succedere che molti si credono più sapienti dei 
sapienti e pensano: “Sì, agli altri è capitato di andare a finire male, ma io sono più furbo e me la 
caverò”. Minaccia se ne è tornata presso colui che l’ha inviata mortificata.

Allora Dio ha inviato la seconda sorella,la Promessa. Uomini e donne, angeli e arcangeli per 
far giungere ai figli di Dio le promesse che volevano convincere a seguire la via di Dio. Promessa 
era certa di essere convincente: conoscerete la verità, la verità vi farà liberi (cfr Gv 8,32); se credete 
in Gesù avrete la vita eterna; le parole di Gesù danno la sua gioia, la gioia piena. Forse in certi 
luoghi e in certi tempi la Promessa ha avuto un certo successo. Ma oggi la Promessa si rende conto  
che la gente restav piuttosto indifferente. Sembra che non importi molto alla gente della libertà, 
della vita eterna e della gioia di Gesù. E anche la Promessa se ne è tornata presso colui che l’aveva 
inviata sconcertata e mortificata.

3. Chi manderà ora?
C’è ancora qualcuno da mandare? Dio che vuole salvare, salvare sempre, salvare tutti, come 
farà?

C’è un angelo di Dio adatto a convincere la gente del nostro tempo? Paolo rivela in che modo, per 
quali vie Dio vuole salvare il nostro tempo. Infatti Dio ha mandato l’Amabilità.
La vostra amabilità sia nota a tutti (Fil 4,5).

Dio non cambia idea, non si stanca, e continua a chiamare i popoli e ciascuno a salvezza. 
Perciò ha mandato la terza sorella, l’Amabilità.
L’Amabilità è facile all’amicizia, è di compagnia, e perciò s’accompagna con tutto ciò che è vero,  
quello che è nobile, quello che è giusto, quello che è puro, quello che è onorato, ciò che è virtù e  
merita lode. L’Amabilità si rende attraente senza sedurre, si fa ascoltare senza gridare.



L’Amabilità incoraggia a fare il bene non con la minaccia del castigo, non con la promessa del 
premio, ma con l’attrattiva del bene stesso.
Quando l’Amabilità entra in casa, in una riunione, in una parrocchia è capace di spegnere molte 
tensioni, di diffondere serenità, di favorire la gioia dell’incontro. Talvolta quando muore un prete e 
io domando: che cosa ha fatto questo prete tanto che c’è addirittura genere che piange per la sua 
morte senza essere né parente né amico. Mi sento rispondere: “Mah! In verità non ha fatto niente di 
speciale. Era amabile, ecco tutto!” e il suo ricordo rimane indelebile.
Dell’Amabilità si dice che abbia un bel carattere, benevolo e paziente: si dice quindi che non le 
costa fatica farsi volere bene. Invece io so che può anche avere un carattere difficile che è diventato 
amabile perché si è molto esercitata nella benevolenza e nella pazienza. 
L’Amabilità è un messaggero tutto speciale dell’intenzione di Dio di salvare. Porta, infatti, in se 
stessa quel tratto misterioso di Dio stesso che fa nascere il desiderio di vederlo, di incontrarlo, di 
confidarsi con lui.

In ogni epoca Dio manda gli inviati adatti e sceglie spesso tra le tre sorelle: Minaccia, Promessa, 
Amabilità.
Nel nostro tempo mi pare che abbia preferito Amabilità.
E per andare verso Natale io vorrei suggerirvi di farvi accompagnare da Amabilità.
La vostra amabilità sia nota a tutti!(Fil 4,5).


